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Palermo: 
rapinatore 

ucciso 
PALERMO — Un morto e un 
ferito in un conflitto a fuoco 
avvenuto ieri sera tra alcuni 
agenti di notizia e quattro ra
pinatori che avevano assalta* 
to la gioielleria di Haldassarc 
Sicilia in via Brunclleschi. I 
banditi si erano impadroniti 
di 20 milioni di gioielli dopo 
aver minacciato con pistole il 
titolare del negozio di preziosi. 
All'ingresso dei rapinatori pe« 
rò il gioielliere aveva fatto 
scattare l'allarme collegato 
con il «113». In pochi minuti 
sul posto e giunta una «volan* 
te» della squadra mobile che 
ha intercettato i rapinatori. 
Alla vista degli agenti i bandi* 
ti hanno aperto il fuoco, Gio
vanni Durante, 21 anni e ri
masto ucciso, un altro Simone 
Cataldo, pure 21enne 6 stato 
gravemente ferito e si trova ri
coverato all'ospedale civico 
con prognosi riservata. Un 
terzo Salvatore Dispensa, 19 
anni, è stato arrestato. Il quar« 
to invece e riuscito a sottrarsi 
alla cattura. 

In bicicletta sulla Manica 
CHERBOURG — Questo signore ha coronato quello che proba* 
bilmente è stato il sogno di tutta la sua vita: attraversare in 
bicicletta lo stretto della Manica. Yvon Le Caer, a bordo del suo 
•acquaciclo», dopo due mesi di prove ce l'ha fatta, vincendo 
correnti e maree. 

Roma-Napoli, treni 
bloccati: ordigno 
bellico sui binari 

ROMA — Una bomba d'aereo è stata ritrovata nelle prime ore 
del pomeriggio di ieri in una scarpata della linea ferroviaria 
Roma-Napoli: disinnescarla è subito apparsa un'impresa tutt'al* 
tro che facile. Il transito dei treni è stato bloccato, ed i convogli 
dirottati su altre lince (si sono accumulati ritardi di oltre quat
tro ore per i treni a lunga percorrenza). La bomba è stata trovata 
dagli operai che stanno lavorando lungo la linea, nel tratto tra 
Fossanova e San Biagio, per mettere nuovi pali per la linea 
aerea. Scavando le fosse nella scarpata accanto ai binari, in zona 
Fondi, hanno scoperto l'ordigno a due metri e mezzo di profon
dità. Era accanto al binario destro in direzione sud, ma l'intero 
traffico ferroviario è stato fermato. I treni in arrivo da Napoli 
sono stati bloccati alla stazione di San Riagio, quelli provenienti 
da Roma a Fossanova, e poi, in entrambi i casi, rimandati indie
tro. Gli artificieri, subito chiamati sul posto, sì sono presto accor
ti di non essere in grado da soli di disinnescare e recuperare 
l'ordigno: servivano specialisti, che sono stati chiamati da Ro
ma. Intanto veniva deciso di dirottare i treni a lunga percorren
za sulla Roma-Cassino, mentre tra Fossanova e San Biagio veni
va istituito un servizio di autobus. Ma ancora a tarda ora la 
situazione non era ritornata alla normalità, e gli esperti annun
ciavano che fino a notte fonda non sarebbero stati in grado di 
liberare la linea. Ieri sera, per le difficolta emerse nella rimozio
ne del pesante ordigno, probabilmente residuato di guerra, sono 
stati chiamati in aiuto anche gli artificieri della direzione gene
rale di artiglieria, dotati di particolari attrezzature. 

Il Csm vuole sentire 
il pg Sesti. Non lo 

trova, ma lo convoca 
ROMA — Franz Sesti, procuratore generale a Roma, e stato 
convocato formalmente per le 15.30 di oggi dalla prima commis
sione del Consìglio Superiore della Magistratura, che intende 
sentirlo prima di decidere se proporre o no al plenum del Csm il 
trasferimento d'ufficio del contestatissimo magistrato. L'audi
zione è stata disposta dopo aver tentato a lungo, ma inutilmen
te, di rintracciare Franz Sesti, ieri presente in sede ma risultato 
«irreperibile» per i consiglieri del Csm. Sesti non è però obbligato 
a rispondere all'invito-convocazionc. In più, bisogna ricordare 
che quando la commissione parlamentare antimafia lo convocò, 
l'alto magistrato si avvalse delle sue prerogative per evitare 
l'invito. Dunque, oggi, Sesti rifiuterà di parlare al Csm, oppure 
vi andrà? Sulle intenzioni del procuratore generale, che ha già 
•sfidato» in una lettera colleghi e ministro di Grazia e giustizia, 
sono corse ieri le voci più disparate. I lavori della commissione si 
sono aperti con una lunga relazione del consigliere Zagrcbelsky 
sui vari episodi addebitati a Sesti: Posposto contro di lui dei 46 
sostituti procuratori, l'anomalo intervento addebitatogli sulla 
trattativa Sme-Buitoni (sul quale si è già svolta un'ispezione 
ministeriale, che ha portato il ministro Martinazzoli a chiedere 
alla procura della Cassazione l'apertura di un procedimento 
disciplinare su Sesti), il mancato appello imposto d'autorità ri
spetto all'assoluzione dell'avv. Vitalone. È stata acquisita agli 
atti la lettera con cui recentemente Sesti ha attaccato colleghi e 
ministro e la decisione della procura generale di Perugia di 
archiviare l'csposto-dcnuncia avanzato ancora da Sesti contro il 
capo della procura romana Marco Boschi. Franz Sesti 

Gli articoli firmati Wojtyla apparsi sulla stampa estera 

nostro inviato il papa 
«Inammissibile», il Vaticano fa marcia indietro 
Polemica dichiarazione del vice direttore della sala stampa vaticana monsignor Nicolini - Ci furono effettiva
mente contatti tra due cardinali e un editore australiano - Le molte operazioni commerciali della Santa Sede 

CITTA DEL VATICANO — 
Con un'ampia e polemica di
chiarazione del vice diretto
re della sala stampa, monsi
gnor Giulio Nicolini, la San
ta Sede ha espresso la sua 
•riprovazione» e la sua com
pleta «estraneità» all'opera
zione commerciale nota co
me «il papa giornalista» abil
mente lanciata dall'editore 
australiano Rupert Mur
doch. «Non posso non espri
mere meraviglia e riprova
zione» — ha detto il portavo
ce vaticano. «È Inamissibile 
che il nome del santo padre 
venga adibito a firma gior
nalistica e coinvolto in ope
razioni commerciali». E an
cora: «Non sono stati assunti 
impegni con chicchessia ed 
assicuro che la Santa Sede è 
totalmente estranea alle Ini
ziative editoriali accennate». 
Sarebbe, quindi, da conclu
dere che l'editore australia
no avrebbe agito da solo, 
senza alcuna previa Intesa 
con i vertici vaticani, e che 
tutti gli altri organi di stam
pa che hanno riportato gli 
articoli del papa sarebbero 
caduti in una trappola dia
bolica? Tra questi andrebbe 
annoverato pure il quotidia
no cattolico di Madrid «Abc» 
che, corredato delle Copy
right «The Times of London 
y News America slndlcate» Il 
7 settembre ha trionfalmen
te annunciato: «È un motivo 
di onore e di orgoglio aprire 
le nostre pagine con 11 primo 
articolo settimanale del pa
pa intitolato Sobre el Apar
theid» firmato «Juan Pablo 
II». 

Ma ecco le prime, sofferte 
ammissioni del portavoce 
vaticano allorché ha dovuto 
chiarire il ruolo nelle tratta
tive con l'editore australia
no dai cardinali Edourd Ga-
gnon e Alfons Stickier. «I due 
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La riproduzione della pagina dì «ABC» con l'articolo del papa 

eminentissimi porporati» a 
titolo privato, hanno sempli
cemente incoraggiato la di
vulgazione della parola del 
papa». Non viene, dunque, 
negato che ci sia stato l'in
contro, viene escluso che sia 
stato assunto un impegno 
scritto. 

L'idea di promuovere 

qualche Iniziativa per con
trobattere le critiche di molti 
giornali, italiani e stranieri, 
che parlavano di Giovanni 
Paolo II come di un Pontefi
ce restauratore e antimoder
no si fece strada nei vertici 
vaticani dopo la pubblicazio
ne, un anno fa, del documen
to Ratzinger contro la teolo-

Le donne di Cornigliano: 
«La fabbrica ci fa paura» 

Assemblea con gli amministratori comunali e i lavoratori della Co-
gea, l'azienda accusata di inquinare la zona - Inchiesta del pretore 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Come sindaco 
non posso certo approvare 1 
blocchi stradali. Ma di fronte 
al problemi della salute non 
abbiamo mal scherzato né 
guardato In faccia nessuno, 
come dimostrano le vicende 
delle raffinerie, del depositi 
di greggio in Valpolcevera e 
dell'impianto Gpl a Multedo. 
Sappiate quindi che le vostre 
manifestazioni hanno tutta 
la solidarietà e la compren
sione di questa amministra
zione comunale». Così il sin
daco di Genova Fulvio Cero-
follnl si è rivolto ieri pome
riggio alle donne di Corni
gliano, accorse a centinaia 
nel salone di Villa Spinola 
per partecipare ad una as
semblea popolare sul fumi e 
le polveri marca «Cogea» che 
appestano ti quartiere. Dopo 
le clamorose proteste del 
giorni scorsi non ci si poteva 
attendere altro che un'as
semblea diffìcile, estrema
mente tesa, al UmAtl dell'In
governabilità. Infatti cosi è 
stato: ma gli animi esaspera

ti non hanno impedito di ar
rivare ad alcune conclusioni 
importanti. In primo luogo 
la saldatura fra movimento 
delle donne, istituzione-Co
mune, lavoratori Cogea e 
Italslder. A nome del consi
glio delegati, Claudio Pelas
si ha proposto unc*sclopero 
in fabbrica contro l'inquina
mento e una «marcia» su Ge
nova. 

Le mamme di Comlgllano 
hanno nuovamente espresso 
con parole drammatiche tut
ta la loro «ansia*. «Non vo
gliamo che Io stabilimento 
chiuda, però noi abbiamo di
ritto a vivere civilmente»; 
«Siamo abbattute nel fisico e 
nel morale. Sino a che punto 
questi fumi non sono danno
si?». 

L'assessore all'Igiene Ma
rio Calbl ha annunciato una 
serie di provvedimenti: nuo
ve stazioni di rilevamento, 
Indagine sulle malattie re
spiratorie, indagine sull'in
quinamento da rumori sino 
ad arrivare, nel caso, «a 
provvedimenti drastici» co
me la chiusura delle fonti In
quinanti, anche se l poteri 

del Comune sono molto limi
tati. La richiesta degli am
ministratori è che la Regione 
approvi un piano di risana
mento ambientale; solo rive
dendo la normativa da cima 
a fondo, la gente di Corni
gliano potrà tornare tran
quilla. 

Naturalmente 11 Cogea re
spinge ogni accusa: nel corso 
di un Incontro con 11 sindaco, 
1 dirigenti hanno sostenuto 
che le emissioni restano ne
gli ambienti tollerati dalla 
legge e che negli ultimi dodi
ci mesi 11 Cogea ha fatto in
vestimenti «ecologici» per tre 
miliardi e mezzo. Tuttavia 
l'azienda si rivolgerà ad un 
consulente «di livello Inter
nazionale», senza escludere 
nuove spese per manuten
zioni e migliorie anche di ca
rattere sperimentale. Intan
to U pretore di Sestri Ponen
te, Juanlto Patrone, ha aper
to un'Inchiesta penale in
viando comunicazioni giudi
ziarie all'amministratore de
legato e al direttore del Co
gea. 

Pierluigi Ghigginì 

già della liberazione. Quel 
documento aveva provocato 
anche alcune reazioni diplo
matiche per l giudizi forte
mente critici che conteneva 
sui paesi del socialismo rea
le. C'era stata, poi, l'intervi
sta del cardinale Rat7inger 
che, sflnza essere smentito 
dal papa, chiedeva una vera 
e propria revisione del Con
cilio in senso restauratore 
per frenarne le spinte Inno
vative. A quel punto l colla
boratori dei papa si preoccu
parono per la sua Immagine 
e videro favorevolmente l'of
ferta dell'editore australiano 
che, in forma giornalistica, 
avrebbe riproposto per temi l 
tanti discorsi e scritti di papa 
Wojtyla. Inoltre, un collabo
ratore dell'editore, un ameri
cano di origine polacca e co
noscente del papa fin dai 
tempi di Cracovia, Alfred 
Bloch, avrebbe garantito la 
scelta antologica degli scritti 
pontifici. 

Le preoccupazioni, Invece, 
sono andate crescendo 
quando è stato constatato 
che il «collage» del pensieri 
del papa rischiava di forzar
ne il significato con possibili 
ripercussioni anche nel rap
porti diplomatici tra la San
ta Sede e i diversi stati. E, 
poi, la formula adottata del 
•papa giornalista» che firma 
articoli confezionati con 
brani stralciati da discorsi e 
scritti diversi in rapporto a 
circostanze al tempo ha in
dotto alcuni prelati di curia 
ad osservare che ne potreb
bero risentire lo stesso pre
stigio e l'autorità del Ponte
fice. Di qui la durezza della 
messa a punto ieri di monsi
gnor Nicolini. 

La singolare vicenda mo
stra la leggerezza con cui al
cuni prelati, per guadagnare 

le simpatie del papa, si av
venturano in operazioni 
spesso rischiose. 

Discutibili sono state altre 
iniziative come quella di 
consentire che opere di ine
stimabile vaiore esposte nei 
musei vaticani fossero date 
In prestito per mostre allesti
te a New York e a Chicago. 
In quel caso ci fu almeno un 
Introito di circa 50 miliardi 
di lire per il Vaticano. Con il 
medesimo proposito una so
cietà cinematografica giap
ponese è stata autorizzata a 
sfruttare per dieci anni le ri
prese filmate del restauri 
della Cappella Sistina. E con 
lo stesso scopo di guadagno, 
il bibliotecario ed archivista 
vaticano cardinale Alfons 
Stickier, che avrebbe solo 
«incoraggiato la divulgazio
ne delia parola del papa», è 
stato l'artefice di un Impor
tante contratto con l'editore 
svizzero Belser a cui è stata 
data l'esclusiva di riprodurre 
e pubblicare 1 codici conser
vati negli archivi vaticani fi
nora aperti solo a pochi stu
diosi autorizzati. L'editore 
Belser si accinge a realizzare 
la sua colossale impresa edi
toriale con altri editori tra 
cui l'americano Benzinger, 
un'editrice giapponese e l'e
ditrice italiana Jaka Book le
gata a Ci. L'accordo prevede 
per il Vaticano una congrua 
contropartita finanziaria. 

Anche l'operazione «papa 
giornalista», secondo am
bienti legati all'editore au
straliano, avrebbe portato 
frutti al Vaticano al di là 
dell'aspetto' propagandisti
co. Ma rivelatasi questa ope
razione commerciale troppo 
rischiosa, il Vaticano ha pre
so le distanze. 

Alceste Santini 

Drammatica lettera di Devoto 

Giuseppe Porpora 

Relazione 
di Porpora 

all'Antimafia 
Deludente audizione sulle iniziative as
sunte per Palermo - Impegni disattesi 

ROMA — L'ennesimo lungo 
elenco di promesse, la ripetizio
ne di impegni già assunti da an
ni ma mai rispettati, la comuni
cazione delle poche misure fi
nalmente assunte. Ecco, in 
estrema sintesi, i contenuti del
la relazione svolta ieri davanti 
alla Commissione antimafia 
dal capo della polizia Giuseppe 
Porpora circa ia situazione nel
la città di Palermo. Un'audizio
ne, quella di Porpora, deluden
te, per certi versi addirittura 
sconcertante. 

Porpora ha comunicato che a 
favore del capoluogo siciliano, 
oltre agli otto funzionari ed ai 
venti agenti lì invitati tempora
neamente, è stata disposta l'as
segnazione di tre funzionari e 
70 agenti: questi ultimi, pero, 
in realtà basteranno quasi ap
pena a coprire i vuoti apertisi 
in Questura dopo il trasferi
mento da Palermo di 53 agenti 
(ed altre 72 richieste saranno 
accolte tra breve). Porpora ha 
poi informato che sono in corso 
i lavori per il trasferimento del
la Squadra Mobile nei locali 
della Questura di Palermo e 
che la direzione centrale di po
lizìa ha predisposto la prepara
zione di un opuscolo con i nomi 
e le foto dei 200 latitanti più 
pericolosi che sarà stampato in 
9mila copie. Tutto qui. Per il 

resto, una serie di appelli a for
ze politiche e Parlamento affin
chè vengano varate norme sui 
«pentiti» e per la protezione dei 
loro familiari, modifiche alla 
legge La Torre, leggi e stanzia
menti che permettano il raffor
zamento degli organici di poli
zia potenziando i mezzi a di
sposizione. 

Di fronte ad una relazione di 
questo tipo, i parlamentari co
munisti (il senatore Flamigni, 
prima, e i'on. Violante, poi) non 
hanno potuto che rilevare e de
nunciare i gravissimi ritardi 
che ancora caratterizzano l'a
zione dello Stato nelia lotta alla 
mafia a Palermo e in Sicilia. 
Flamigni, in particolare, ha 
contestato al capo della polizia 
la pochezza degli atti concreti 
compiuti a Palermo dopo gli 
omicidi dei commissari Monta
na e Cassare, l'assenza di una 
qualsiasi forma di coordina
mento tecnico operativo, l'ina
deguato controllo del territo
rio, la non creazione persino di 
quella sala operativa comune 
tra Ps e Ce che pure Rognoni 
promise addirittura dopo l'o
micidio del generale Dalla 
Chiesa. 

Oggi la Commissione Anti
mafia ascolterà i comandanti 
dei Carabinieri e della Guardia 
di Finanza e l'Alto commissario 
Boccia. 

Don Ribotdi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sarà una festa 
senza fuochi d'artificio, lu
minarle e le tradizionali can
zoni di piazza. Le celebrazio
ni dei santi Cuono, padre e 
Tiglio, protettori di Acerra, 
avranno un carattere stetta-
mente religioso. Unica ma
nifestazione autorizzata è la 
processione per le strade del 
paese. Le disposizioni di don 
Antonio Rlboldl, il vescovo 
del piccolo centro alle porte 
di Napoli, sono tassative. 
Perché tanto rigore? Perché 
—'questa l'allarmante rispo
sta — la camorra si è infil
trata anche nel comitato or
ganizzatore del festeggia
menti. «Non potevamo accet
tare pressioni da parte di 
certi personaggi. Cera 11 ri
schio reale che la festa st po
tesse trasformare In una fru
sta per noi*. Don Rlboldl. il 
vescovo antl-camorra, parla 
con l'abituale coraggio che 
l'ha reso famoso in tutt'Ita-
Ua. Protagonista di decine di 
marce contro i «fabbricanti 
di morte* negli insanguinati 
comuni della provincia na
poletana, 11 vescovo di Acer
ra stavolta è stato sfidato In 

prima persona in modo pla
teale e clamoroso. 

Nel mirino della malavita 
ci sono le manifestazioni col
laterali ai festeggiamenti dei 
due santi patroni: le esibizio
ni canore, i fuochi pirotecni
ci, la sfilata delle bande mu
sicali, qualsiasi forma di 
spettacolo diventa l'occasio
ne per guadagnare quattrini 
e condizionare le scelte dei 
membri del comitato orga
nizzatore. Un precedente si è 
avuto un mese fa nella vici
na Cardilo: due estorsori fu
rono arrestati per aver Impo
sto tangenti sugli oboli del 
fedeli di S.Antonlo. 

•La decisione di sospende
re I festeggiamenti — spiega 
Il vescovo antl-camorra — 
l'avevo già minacciata l'an
no scorso quando ci furono i 
primi approcci da parte del 
camorristi. Stavolta gli ap
procci sono diventate mi
nacce e noi, coerentemente, 
abbiamo deciso per 11 divie
to*. 

Le strade di Acerra, circa 
30 mila abitanti, un centro 
storico tra 1 più fatiscenti e 
degradato della Campania, 
sono tappezzate dagli «avvisi 
sacri* fatti stampare dalla 

Niente festa per il patrono 
S'era infiltrata la camorra 
Ad Acerra don Riboldi non si piega alle pressioni delle cosche 
che volevano lucrare sui festeggiamenti - Solo funzioni religiose 

Chiesa locale: «Purtroppo 
nella giusta e doverosa festa 
estema hanno tentato di in
serirsi presenze che si qua
lificano camorristiche. Pro
prio in nome della festa che 
ci vuole tutti liberi ed uniti, 
alla ricerca di gioia e comu
nione, diciamo come Chiesa 
no a queste interferenze, 
gravemente illecite e danno
se. Pertanto rinunciamo al
meno per quest'anno ad ogni 
espressione estema di festa». 
La Chiesa quindi chiama a 
raccolta I fedeli per domani, 
li 15 e 11 17, giorni In cui si 
svolgeranno le funzioni sa
cre. 

Cosa succederà adesso? 
«Aspettiamo la loro reazio

ne — rsponde con fermezza 
11 vescovo —. Speriamo che 
non arrivi, ma la prova di 
fuoco ci sarà con la proces
sione e la pastorale in catte
drale. Allora vedremo se cer
cheranno anche di impedire 
I cortei e di vietare le omelie». 
II segretario provinciale co
munista Ranieri ha Invitato 
i cittadini alla mobilitazione 
contro la camorra. 

I.v. 

L'ostagg 
«Mi hanno 
mutilato» 

L'industriale del caffè da 4 mesi in mano al
l'Anonima sarda - Messinscena dei banditi? 
Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI — Avevano 
minacciato: se non pagate, 
gli tagliamo un orecchio. 
L'altra sera, alla redazione 
di un giornale locale, è 
giunta la macabra confer
ma. Un testo autografo 
dell'ostaggio, Luigi Devo
to, 67 anni, da quasi quat
tro mesi nelle mani dell'a
nonima, diretto ai familia
ri: «Hanno mantenuto la 
minaccia, mi hanno am
putato un orecchio. Vi pre
go, fate tutto ciò che potete 
per fermare altre mutila
zioni». 

È andata davvero cosi? 
Gli inquirenti non sono 
ancora in grado di dare 
una risposta. Attendono il 
risultato delle analisi sulle 
tracce di sangue rinvenute 
nel precedente messaggio 
dei banditi: quello che an
nunciava l'avvenuta muti
lazione. Potrebbe trattarsi 
solo di una macabra mes
sinscena per convincere i 
familiari di Devoto a paga
re la cifra richiesta (si par
la di almeno 3 miliardi), 
ma ovviamente nessuno si 
sente di escludere il con
trario. Non sarebbe pur
troppo la prima volta che i 
sequestratori conducono a 
un tale livello di barbarie 
le loro imprese. • 

Vero o falso che sia l'ul
timo messaggio, è certo 
che sul sequestro Devoto 
l'anonima sequestri sta 
conducendo una delle par
tite più macabre della sua 
storia. Dal sequestro, avve
nuto il 16 maggio scorso in 
un salone di barbiere nel 
centro di Nuoro, 1 rapitori 
hanno fatto recapitare ai 
familiari 21 lettere dell'o
staggio. Solo le prime sa

rebbero state utili all'avvio 
della trattativa. Di fronte 
al rifiuto delia famiglia 
Devoto a trattare «sull'or
dine di miliardi», i seque
stratori hanno scelto infat
ti una nuova strategia: 
quella di screditare i Devo
to davanti all'opinione 
pubblica, per cercare all'e
sterno nuovi elementi di 
pressione. Non a caso le ul
time lettere, quelle più du
re nel confronti dei fami
liari, sono state recapitate 
non a casa Devoto, ma alla 
redazione nuorese del quo
tidiano «La Nuova Sarde
gna»: in esse l'ostaggio si 
lamenta dell'atteggiamen
to del fratelli e dei familia
ri nella trattativa, e li invi
ta ad accogliere le richieste 
dei sequestratori. Paroli e 
frasi ispirate, secondo gli 
inquirenti, dagli stessi ra
pitori. Così nell'ultima 
drammatica lettera, spedi
ta sabato scorso e arrivata 
l'altra sera al quotidiano, 
l'ostaggio definisce «ri
spettoso» 11 comportamen
to dei suoi carcerieri, no
nostante la mutilazione 
dell'orecchio. «Se la situa
zione è precipitata — con
clude la lettera —- è stato 
solo per 1 vostri errori. A 
loro (i banditi ndr), ieri e 
oggi interessano i soldi e 
nient'altro». 

Da parte dei familiari 
dell'ostaggio non c'è stata 
alcuna risposta ufficiale. 
La trattativa, con l'annun
cio della mutilazione da 
parte dello stesso ostaggio, 
diventa ora più drammati
ca. Una delle pagine peg
giori — così la definiscono 
?;ll inquirenti — del bandi-
ismo barbaricino. 

p. b. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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SITUAZIONE — Dopo il pesseggio delle moderate perturbazione che 
he provocato annuvolamenti e qualche pioggia sulle regioni centroset-
tentrioneH unitamente ed une sensibile diminuzione delta temperatu
ra. il tempo ai va ristabilendo in quendo le attuazione meteorologica * 
nuovamente controllata de una vesta e consistente aree di elte pres
sione atmosferica. 
IL TEMPO m ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni iteBene con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali 
ennuvotementi più consistenti avranno carattere locale e temporaneo. 
le temperatura eumentere per quanto riguarda I valori messimi dette 
giorneta mentre potrà ulteriormente diminuire per quanto riguarda i 
valori minimi defta notte. 

SIRiO 


